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. In' Udine a domici 
“lio, nella; Provincia è, 
ognnueL. 24, 
312° 


ate] — 


| GIORNALE 


orni, ‘accetiuste Io domeniche — Direzione, sd Avomi fat 


L'alezione; di: 

Domenica, nel 110; Collegio di Bre-, 
scia fa decisa fiera; lotta, elettorale, 
lotta. combattuta: con Autte le. regole 
strategiche è ci è “le ‘armi che’ 
susgno in imili cimer 

Ognuno sa, © img mella forte. e par 
triotica Brescia l'on Giuseppe 
nardelli ‘coniti “mioltissimi schiett 
mici: ed'‘eritisiast 
quali ‘si’ gloriano di 
tadino, minori satelliti 
minoso sull'orizzante «politico. L 

Ebbene, resosi vacante ‘Un ‘seggio: 

io. 11° ‘di Bre:' 


: PIÙ. € 
per le elezioni am-. 
trative: di quest'anno, avevano: 
perduto, ‘e la natizià della sconfitta 
erasi divulgata in Italia quale indi 
di indebotimento nei - fautori” 
Zanardell 
Si. posero, quindi, 
fervore di ‘chi viene: alla riscossa, .e 
nulla lasciarono intentato perchè do- 
menica la. r 
idoro sforzi. a, 
perchè il Candidato Zanardelliano: 
congéguì sul" competitore una mag- 
joranza di' 474 -v ‘ fi 
ji «conoscevamo neppure di ' 
no! Candidati che mella lotta dè- 
signavano-le due fazioni ; per noi uno. 
valeva l'altro; essendo; un  Carneade 
' Segretario della 
ra di ‘commercio Bresciana ,, 
‘quanto: l'avv, Pavoni, E diciamo, Car-, 
neade, nel. senso;S 089, che. suolsi 
attribuire: a «questo. nome illustre, 
T icordato appunto în una pa- 
o, Manzoniano con 
lungo, punto: interrogativo, causa Ja 
ignoranza; dell’interlocutore. Se non 
che, durante la lotta lunga ed acca- 
sui due Candidati se‘ne. dissero 


pose ad analisi chimica, tu . 
lità e le opere loro, intesi.bene entro. 
o‘artingo della vita pubblica 
di quella Provincia.» ‘* ' 
Due Giornali, per 
giorni, non ebbero «chie a parl 
Gandidati,.e gli stessi Candidati vi- 
sitafono gli Elettori e sfoggiarono la 
dottrina! politica ‘ed èniunciarono le 
proprie aspirazioni, Quindi polemiche 
sotto tuite le. forma,., e scambio di 


serie di, 


PER VINTI, LIRE. 


Luisa m’attendeva. 
Non l'avevo; mai veduta così bella 
È ncora:ch’era bella, 
doveva «incominciare. «da. questo. . Se 
ti:parlo di leisolamente :ora, certo 
che hai:diritto-.di dirmi un uomo... 
retrospettivo.:, 

‘ Ebbene; sfido la .tua. critica e vo- 
glio farti, «quantunque, tardi,...l. ri: 
tratto :della ‘mia diva, Che. se la di 
scrizione ti annoiasse; eccoti una r' 
flessione, alla:.quale .ci tengo molto 

: ne! 


Luisa ‘er cola, Jo è ancora, 
molto: probabilmente.lo sarà per tutta 
a vita, a meno che. non riprenda a 
crescere ‘ed a svilupparsi: vicino alla 
quarantina... Ciò si è veduto altre 
volte, del‘resto'; ‘e : conobbi una ‘ih- 
glése che“si' alzd.idi,: tre: centimetri, 
SPpuato verso i quaranta; ma ‘NOn 


accuse . e ‘appunti. epigrammatici. E 
ciò perchè dall'una e-dall’altra parte 
ci'fu il massimo impegno di scoper- 
cliiare gli avv i ò 
quella , Provincia, 
.significativa; poi -miravasi 
scopo .più 
dimostrare, (il che sino a «domenica. 


isteriali alleatisi coi moderati 

Îla' scheda: il nome del Bé- 

nedini: “i Pentarchici 0 Zanardelliani 
in alleanza coi ‘demotratici-radicali 
votarano: per .l’ avvocato Pavoni. Il 
Benedini. raggiunse 4596. voti; nia 
l’oî, Pavoni 'ne ebbe 474in più, cioè 


È -vti 5070; quindi l'avv. Pavoni venne 


proclamato Deputato del Collegio 11° 
di :Brescia. s 

Or ci sembra di udire già il cla- 
more che si farà per questa vittoria. I 
Radicali diranno che ba vinto il Can- 
didato ‘democratico; i : Pentarchici 
suoneranno le trombe per! annun- 
ziarè con questa elezione una protesta 
esplicita contro il trasformismo. ‘Eb 
bene; noi. i 474 voti in. più conse- 
guiti dall’on. :Pavoni. non «possiamo 
attribuirli a sentimenti : partigiani, 


«bensì alla. zelante propaganda degli 


amici di Zanardelli e ‘alla stima, e 
venerazione che. merita. l'illustre uo- 
mo. Anzi questa vittoria dei Zanar- 
delliani era preveduta, sia perchè il 
Candidato loro avversario non‘ollé- 
riva quella sîmma di qualità perso- 
nali e di benemerenze chè s'impon- 
gono alla. gente più partigiana, sia 
perchè conoscevansi i propositi degli 
amici dell'on. Zanardelli d’impedire 
che, per la sconfitta’ del Candidato 
avesse a dirsi scematò il prestigio. 
del loro-capo politico. 

Noi «abbiamo detto a -proposito 
della ‘élezione ‘di Brescia quanto ci 
era vato dedurre dai documenti della 
lotta. Ora udiremo i ricami degli 
altri .giornali, che, esagerando,‘ da 
questo fatto speciale saranno indotti 
ad’ estemporanee esultanze , quasi 
fosse pridromo d’una evoluzione an- 

trasformista, della’ pluralità degli 
Italiani. ” 
e 

Madamigella Mackay, figlia del ric- 
chissimo americano e nipote del conte 

sposa .uno dei 
Roma: 


fermiamoci alle eccezioni, chè la mag. 
gioranza delle donne, “in quell'età, 
comincia .a .declimare. ° a 
Luisa aveva, una taglia. leggera, 
pieghevole, gentile, con de’ movimenti 
a scatti, che seducevano . colla «loro 
naturale civetteria. La sua bellezza 
era nell’insieme, non ne’ dettagli. 
Potevi criticare in lei la. statura 
troppo piccola, naso troppo sottile, 
ciglia troppo marcate, che so .jo? 
ma dovevi dir ch’ era bella. Aveva 
gli:occhi piccoli, ma scintillanti d'un 
vivo fuoco; la fronte alta, arcuata 
dinotava intelligenza; le labbra sot- 
tili, color del minio, piene di gra- 
zia quando s' aprivano al . sorriso 
— .un vero sorriso da angelo .am- 
messo che gli angeli possano. sor- 
ridere, senza. compromettere il 
loro ..carattere serafico, e sorridere 
con quella fine malizia. che Luisa,. 
Infine, amico: mio, per compir l'o- 
pera, avea. la Luisa due fossatelle 
nelle guancie rubiconde come chi 
dicesse due nidi d'amore... Cara, cara 
quel bottoncino di rosa!... Con que’ 
capegli d’oro,.. Oh le bionde! erano 
sempre il mio debole, e di quelle 
lì poi! e i 
Eccoti il ritratto di. Luisa. Per 
me, gli. è più che un ritratto, gli è 
la immagine viva e parlante della mia 
fiamma; per te non- sarà: nulla più 
d'uno schizzo indifferente. Ma. sic- 
corge: ella. non è. guari ‘esporta. 


| alla sua accònciatura-e- 


Pesto 


tail 


i OST 


razione Via Gorgì 
Un numero separati 


ebbero a, Tolone . 
holera, Avignone, 
3, Montpellier ;4;;Gigean, 12, «Cette 4 
in una sola famiglia, Vogue .4. . ; : 

Tolone continua: su. vasta scala 
itorrio. dei fuggiaschi, fra i quali: 
verificarono; alcuni casi di cholera.. 
— Marsiglia, 11. Oggi « . ebbero: 42 
decessi, fra cuis45 cholera: Gii 
Italtapi' colpì ono 3 7 
Il morbo inlierisce 
causa dell’aggi " 
rai io abitazioni sucidé ‘e ‘malsanè: 
i i Jadri. commisero 


Tolone, 4 «Ieri, 
otto decessi .per, 


un furto di L. 
di San Luigi. . 


ranbtte del 10° 

Roma, 19, Provintia di Genova 
Comune di Cairo Montenotte, nelle 
ultime ventiquattro ore nessun nuovo 
caso nelle frazioni infette. 

Provincia di Massa: A' Castelnuovo 
di Garfagnana cinque nuovi casî, urio* 
dei quali seguito du morte. Uni morto 
dei casi precedenti." 

H Micistero v 
un. ispettore generale per coadiuvare’ 
il prefetto nel far* praticare l’isola- 
mento delle case ‘infet : 

Provocò all'uopò dal'Ministero della’ 
guerra l'invio di* truppa sufficiente 
che fu spedita a'gran velocità; mise' 
a disposizione del prefetto due medici 
che volontariamente olfersero l’opera 
loro, uno da Fir l’altro da Li 
vorno. x i 

Dalla prefettura dî Lucca si mandò 
a quella di Massa gran quantità di 
disinfettanti. Gli impartiti sî 
eseguiranno in gi 000 È 

* Provincia di' Parma: ‘Borgotaro :* 
è infondata la notizia di un caso di 
cholera. Praticata |’ autopsià del ca- 
davere che ‘aveva ‘dat ògo alla 
diceria, trè medici ‘vcanimi , dichia- 
rarono che la morte era “avvenuta 
per enteroperitonite: fulminante. 

Provincia ‘di otto’ Maurizio: A 
Seborga due nuovi casi, uno dei 
quali seguito da morte. 

Si rammenta che quel comune è 
circondato dal cordone, nel restante 
della provincia la salute è buonissima. 

Provincia di Torino : A. Pancalieri. 
un nuovo caso, a Osasio un morto 
dei casi precedenti, nessuna denun- 
cia di altri casi veri o sospetti. 

Titime notizie. È s 

Marsiglia, 12. — ore 8 pom. Nelle: 
ultime 24 ore quindici decessi di' 
colera. it 
Tolone, 42. — ore 1030 ant, — 
Da 24 ore nessun decesso’ di. 
cholera. sù : 
SIRO ATISZT ZANTE VARIATORE - in 


Dalla me 


diventar oggetto di ricerche per 
parte della polizia, come-tu non ‘sel' 
certo sulla strada di farti giandarmè; 
così credo che tu' possa acconten- 
tartene. * 

Veniamo ora alla riflessione pratica 
che ti ho promesso fin da ‘priniéipio; 

La più bella fra le donne e colei 
che sì ama. 

Potrai, sorridendo: malignamente; 
rispondermi non esser’ mio questo 
pensiero ed aver esso d'’ altronde 
fatto il suo tempo. Edio ti dirò che 
i pensieri del cuore sono come il 
cuore stesso, il quale, per detta delle 
donne di mondo, non invecchia mai. 
Ad ogni modo, ti lascio piena libertà 
d’ opinione e riprendo il filo 

Luisa m’ aspettava. 

Ella aspettava inoltre anche la si: 
gnora di Miramont. È 

La trovai che dava l’ultima mano 
letteva: 
un cappellino dinanzi allo - specchio, 

— Dove ci condurrete;: Carlo? — 
mi richiese con fare dis 

Non ‘erò preparato’ &' qu 
manda. EIA : 

L'ipotesi che potevo essere chi: 
mato a risolvere un sì.grave, pr 
blema non s'era neanche 
al mio cervello entusiasta. 

Ovunque vi piacerà;..s 
risposi con: } accento : dell 
soluta.. devozione. .:— 


;000 nel quartiere: 


la messanotte dell'Il:- 


| tendeva immobile 


INISTRATIVO «COMMERCIALE - LETTER 


I commercio colla Grim Brettagna, | 


: ‘Tina statistica ‘inglese, per i cinque 


primi mesi dell'anno corrente, reca. 
notizie non confortanti* sui ‘ rapporti 


commerciali fra l’Italia e’ la 

Brettagna, 5 
Diminuî, 

lire, nei solî ‘ 

zione dei vini itali 


ran 


“Dal 4 gerinaio 'a tutto 
quest'anno, 1’ Inghilterra lia i 


metalli. È Pr 
6 ‘maggio di, 
dato: 

in-Italia più di 62 milioni' d i 


prodotti. Vi fu un lievé aumento di | ssalitori. 


fronte ‘al 1883. 


Il carbone diéde luogo ai maggiori” 


, essendone ve- 
40'mi; 


affari néi cinque me 
nuto in Italia. per più di 


n . 


© Bmicrazione 6 commercio. 

Le più recenti informazioni 'che 
furono maridate dai nostri consoli îri 
America al Ministero dégli esteri, 
fanno conoscere che su 410,300 im- 
migranti negli Stati Uniti, durante i 
tre ultimi mesi del ‘1883, il conti 
gente italiano fn di 2964' persone." ‘' 

Assai - più rilevante; fu:-jl numero 
degli immigranti tedeschi, 
40,042, 
di 23,934: 

Nel complesso del movimento co 
merciale, l’Italia figura. per 146 m 
lioni, durante il 1883, colla i 


zione superiore add: milione; spetto. 


al 1882. ni 

Le importazioni italiane .supera- 
rono i 70 milioni, e le esportazioni 
dagli Stati-Uniti per 1’ Italia arriva- 
rono a 45 milioni e mezzo. 


La situazione in Dalmazia. 


Vienna, 42, Il corrispondente dalla 
Dalmazia alla Newe Freie Presse si 
lagna aspramente dei rigori, si i 
si assoggetta la stampa, ‘così 
Dalmata © La Difesa ‘sono obblig 


al silenzio nelle questioni 'di princi»* 


pale importanza. __ 

Le baruffe tra gli ‘slavi e gl’ita- 
lianì sono quasi quotidiane. 

Il municipio di. Spalato -ha cam- 
biato lo stemma della città, accet- 
tando i colori slavi, di modo che si 
prevedono disordini, per cuì si .dice 
che il Conrad, che era in permesso, 
sia sfato oramai richiamato: 


Gli ufficiali dei reggimenti che fe- 


cero il campo. a Rieti, mandarono al, 


sindaco di quella città circa duemila 
lire, destinandole a scopo di benefi- 
cenza. 


_ Il Consigliò municipale li ringrazid. 


gon un pubblico manifesto... .. 
—r————@—@"@puma 
| Luisa fece un piccolo .moto Jd'.i 
pazienza. ? 
. Il timore d’una, disgrazia mi inspi. 
rò il coraggio necessario a prendere. 
Piniziativa. Palio 
— Volete che andiamo a Sceain, 
a Romainvitle, a Saint-Mandè,a Vin- 
cennes ? È i i 
— Andiamo.a Vincennes, Il bosco 
deva offrire un paesaggio ìncante- 
vole. in questa stagione..-E ; da. gran. 
tempo che desidero respirare le.fre 
sche aure della verzura: ; 
La carrozza era pronta. È 
In quell’ istante entrò la cameriera. 
con una lettera. i 
Era della signora Miramont, che 
si scusava di non poter accompa-. 
gnare Luisa in quella scampagnata, 
perchè la sua figlia, maggiore era 
stata còlta da una indisposizione che. 
rendeva necessàrio il medico e. ri 
chiedeva, le cure materne più assidu 
Impallidii nell’ udir leggere quella 
lettera; (Carta } 
Malgrado tutti.i miei sforzi p 
vincere la mia emozione, mi . sen 
le lagrime agli occhi, tentai nascon: 
dere îl mio dolore voltandomi verso 
la finestra ed appoggiandomi al di 
vanzale di questa, ‘; : 
La vettura era là, pronta, per con-, 
durci a Vincennes, Il. cocchiere, at- 
cassetto, . 


che salì a< 
e quello degli.: inglesi che fu: 


‘Monni abcatiano ine. 
“teriioni 0g 60w 8 pie 
patito aMecipatte 

i rana, pota;soita ia” 

34° pagina canteni 

10 aflaclinene Per più 
> volte ri farb ansi 

no, Artiorii comuni 

anti fa "HP pagante» 

esol, IS Ia liana: 


Aibellfoni: 


Telegrafano da Firenze che a.Ce- 
cina avvenne ieri una- ribellione con- 
tro i carabinieri, Questi“ fecero uso 
delle. armi. ARRE ager È 

Un rivoltoso fu ucciso da un colpo 
di rivoltella. et Tsi 


|, Telegrafano da Trapani : | 


Mentre i carabinieri 


Mentre traducevano 
ieri ‘all'isola di Pavig " 


{dannato ‘a domicilio, coatti 


icoatti assalirono gli agenti 

blica: sicurezza. Vine È 
L'arriestato, poiè darsi alla fuga... 
1 carabinieri fecero’ fuoco. ‘sugli 


« Due ‘condannati a domicilio coat 
rimasero gravemente feriti 
ist 

IH Congresso: di ‘ Versagli 

Versailles, 42, Respingona 
pregiudiziale. “ì due ‘emendamenti 
proposti. per la soppressiotie di la 
‘presidenza della , repubblic 
la elezione del’ presidente’ dell: 
pubblica a sulfragio ’ universale ; 
quello per soppressione. del Senato 
e quello sul modo di eleggere. il 
Senato. Respingesi ‘pure’ l’ eménda:?., 
ménto' che proibisce. ai principi, delle, 
famiglie ex-regnanti l’entrata-nel 
ritorio francese confiscandonei 

..La seduta è levata, > 


‘Ta:cnrioso processn agitasi 
bunale della Senna, È in causa ‘la 
signor Fialin, che fatto duca di Persigny, dal 
l'imperatore Napoleone, fa ministro dell'interno: 
Rimasta vedova del duca, le duchess 
un ingegnere, certò signor Le Moyne,. 
roorì ‘auche lui nel 1880, L'anno 
sivo, moriva anche la priucipe: e! 
madre della signora Le Moya 
sima, ele lasciava una si 
a- cirer otto milioni. : 
.A madre avara, figlia prodi 
caso della vadova ‘Peisigay- L 
aver disinteressato ‘parece! 
sulcaro l'onore della famig! 
che fece. chiasso, essa-si di 
guisa che i milioni 
sua. Allora il figli 
della figlia pensarono berie di dirle ui 
one fecero la ‘domanda’ al Tribunale) f 
L° avvocato Oscar Falutenf, ;fattoai 01 
quale domanda, ne ha detto 
ribuuale. Fra ultro ha fatto s&peré: 
830 Canni 
vili 


. che di esotico, essw ha fato ve 

una“cassa giapponesé; con 'ui 

carne ed ossa, il quale non ha altro. 
cera îl.thi 


drona della sua si 
come la piace; cl 
di 60,000 franchi, 


- L'otior. Depretis fece nvi 

cinquemila lîrd per i poveti* e 
‘Marsiglia e di Tolone. 
LE eine 


Suez Sf 

| che esprimeva un sèriso di ‘contri 
rietà;‘— Ecco rimessala-nostra'pi 
cola scampagnata, Buon No 
me ne, va proprio una bi 
sare che da due giorni era 
‘me una festa al; solo, pensarci'l: 
| --— È per.me dunque! 
i senza volgere. il capo, ma: coi 
| commossa, +— Pei me;chei iriguardavo, 

come il-più hello;della 


: + Aîmà! — ripreseilei 
bene; signor Carlo;; «che nd! 
i mia :colpa.. Potevo forse prévei 
| tnalattia; di quella. fanciulla.?. 
‘ giova:! bisogna pazientare:fin 
; menica,. li ' ‘ 

Mentre Luisa, parlava, io. rifacée 
la: storia di tutte le peripezie, di tut! 
le :peno, le; umiliazioni; sofferte. p 
la: conyuista delle vent d 
vevano..assicunarmi una tant 
tà:.Ed: un ultimo ‘colpo ‘della 
i fortima mi' rapì 
proprio nel punto: 
raggiungerlo ! 


ig 
domi & lei 
tete di chieder: 
favo: 























nesta si era ingrossata di troppo |-appona sapnio delle condizioni gri 














































































































































































































































L'odissea . dei dopi. Su 0 | e P 
si VACA. PROVINCIALE, | ovo.sitecnro 3 doi 
. È PI ì cardo apposita! per. poterla dominare. | di monsignor Arcivescofo, ha fatto ; se ca 
Qualche fatlo corone che li vigna, A ; i citià, parecchi sacerdoti. - | ‘Alcinì male avvisati: tentarono di | ritorno fonteltiico Sic n. E a“ egni 
lungé prigionia alla Bastiglia, era molta tor La verità anzi tnito. S. Qu i: va di itnbalsamare la salma assaltare il palazzo: € - poneirati per | +. Appena; fa.-nota in cità |: Jaziato; 
mutato dui topi” nel suo cartere; eli cor- | rino, 11 agosto. Come vostro cori d un. portone non guardato, si trassero motto delli Arcivescovo, che non | di Mezzo, 
erano ha costato dormiva, e tulora lo f° spondente vi accennai ad ni incendio iLtà s dietro ‘gran quantità popolo; il | tevà non ‘e Mero attesa fo scguilo alle 1 gono: veri 
ranlelmento, x dI ì jovi a i i il è; izi È jeri e ' so 
«Nori potendo nearciatti, risalvette di cattivarsi | manifestatosi in questo | paese nelle quale, in brevi momenti, con urli 0°| notizie pub biicate jeri dal nostro gior. * gacnbo, sl 
Vauucizia di quegli importuni vicini. "°° 1 ore pomeridiano del 4 corr. Vi Ace i ps ‘minaccio, invaso | gli. appartamenti, snale, vedemmo parecchi sffrattare; -  gueidi, -S 
‘Cominerd- ad uilescare tino con briecioli di | cennai eziandio come sul 1 na gn fosse Per quanto sappiamo, non fu frucissò vetri, specchi, mobili, 8 im- | a.gitocura al lotto i: ‘numeri’ tratti caso bass 
pane, cercuudo di non ‘spaventario con movi {4 tarvenuta PAuto DA Siunicile ad cora.aperto il, testamento ‘som f palloni di vesti, di paludamenti Sa: du questo ‘avvenimento | sordi dieci, 401 
Spa Ure giornì l'animale eva diventato tanto | animare gli pai all ceva dale i gni Den certo il’ Iticigo da | cerdotali e li fuse a brani, © © 1 Oli lu vantata ‘civiltà moderna... Î stenti 
i salito i ce “| sepolto î lo-il I carabini to pot o far dele Pan johi 
famigliare che prendeva Il ero dulle muoi del | stinzinne, . ep vere, arabinieri a stento poterono tar E time. nodizie, i > diche, di 
PIE TIO ditteila st Lessi e non senza nna ‘qualche, me- EE speciali disposizioni In ‘di ce LEO, la duale a nea |. (Alla Messa funebro:di ‘6 barullo 
Questo primo, topo ne condnssa, altri, che raviglia nel giornale Il Tagliamento o segna doll Sile Su bili, si sarebbe forse | immane -assisto tutto i i gono 
dio dtrarono più tanto selvagsi = e in | di sabato .u. s. una mnenzogua bella Trasporto: dello salma otti alle persone, dino = ° vel: eif'anche 
tuo, di quindici giorni la comitiva fu n mie l'e brrona in argomento: si Vorrebbe fi Frattanto necorsero una COMPE. 1 "11 Lraspiori ito Sa nando h 
meno, di quindici Brenta di quali venue dato | cmentire.la mia. corrispondenza, ri- ce funerali, di Granatieri e uno squidrono dî | ; trasporio avverrà | durante la een: qUi 
un nome, ? a. corrispondenza, ri Pia Salani - | Gavalleria Lancieri di Montebello, al- | MOMO: col. corro municipale delle n, 
è Alloreld Latude li plitaimavai, gli correvano petemlo che c con disgusto generale’ Il trasporto della (Salma: avverrà | Lora quì di presidio; in'pochi 7 pompe ‘luiichri; al ma giungerà enon son 
-Sosauio è si lasciavisio prendere senza timore, | Verne consialalo che durante l'in- | questa nottà, Prima dell'alba sarà aqui di presidio; 0 p ma- ME libre dimo giungeri ga dev 
A ta, n e ‘ t È È MA | menti la truppa fece sgombe «verso Ialbu a Porta Pracchiuso cogpo.t' 
Ani viportrucano; una certa rampincenza 2 | cendio nessuno, proprio messuno dei-| cottocata nella Chiasa di S. Antonio | ppa fece sgomberara lat" "g 7 pagare!" 
tira gratta e il collo, no nom volevano lt | Runpresentanti del Municipio ha a- | abate, dove resterà esposta domani | Piazza e le vie. adiacenti, mentre i n A festa, GL 
sciursi tarnura il'dorso — venivanò a iminziare, |, rese: : U ? U I 9 fol fra un assordante. rumore” i Ab: i i no 
‘coupe sul piatte, dico Pmfelee prigioniero, ma dempiuto al dovere di. trovarsi sul | mattina da verso le cinque alte figelii, ‘roisti al È d IENA i i seguiranno alleore dieci dendo-es 
22, ib te mi crosta molto: per liberarmi da | posto ». i o nove, restando però chiusa la bara di hi pn al suono dei’ canipanell I Olin ali Ma brytte;:n 
creata Eroglianià, dovetti mentere na alto Il. corrispondente . chinde' Ja ' sua Verso le nove seguirà il trasporto tolti “alle camere d I paleizzo; gridava antimertil ei Daniela FAR i diavoli © 
LRiaMO 1E Leve RE in È ‘querimonia «richiamando l'attenzione. al pane: dia ie O e ROC a ‘vMonsiguore: i p ton al Duomo, it vello e 
funerali. solenni avverranno ‘alle |. 1 Pi) i / ed in tali 
mò di Cu 


‘del signor Commissario sopra questa 
“deplorevole quanto imperdonabileman. 
ICQUZA D. 

Ma vuolsi ancora dipp 


dieci, nella ‘cattedrale stessa. 1° ora- 


zione funebfo sarà fatta dal canonico nal 


utile. È 
Verso le 9 tutto era 






7 "N dottor Jinatheo Frimiklin ha avnto in topo 
li era aff-zionatissimo, e' viveva ‘în buo 
‘mania ‘con una cagna . della specie 

























; nel me- monsignor Foschia, i Gi 
he si firma Creiamo che interverrà. anche 
















































































































vi, . 
00 In cagna si frastultavano ; insieme | qesimo giornale, un tale, c 
a o e: An ’ Ie, en ; 7: x, 4 Adani i n 

no, bevevano ÎI latte comsepezaene {C. Antonio ‘Cattaneo; si dirole all’a- | monsignor Cappellari, vescovo.in.par punto Aa A Liman 
% i nima di non poter, esprimere la sua libus di Cirene, " x duaLA Do E di in” fusto gioni o Sia Di 
prendeva sug atitudine all’ Autorità . Municipale ; sia seriapiivabia. tifare SEU Ro i ove 0g! 
Te it oeiuzeà è solo ad estinzione compiuta Ri «Salve» del-Ciztadino.. | i Diani delle vesti e dei paludamienti | conosce, no! duetti disposizi giare, 
i praticoi, il formgaio: i (1, |ErEREIR o Ra n BERO A tcivescovili, RI cé, non c'énessuna dispo icini ‘pe 
pn an coem eutrava bella sario, Sigg | IL fî. di Sindaco si recò sul luogo a .| _ Eecn ciò. ché sotive il Cittadino |: ‘Sì di i funerali; nè riguardo - Nera P 
L° cit nome del topo — si riigmamava mo | far: atto di presenza. ecc. ecc. | raliano : i Si diceva che Monsignore fin dalle Al riguardo alla che sfun 
deo mettendosi sotto la protezione della | -— Di fronte a queste. bugie, ripeto Salve, i ina bella ci} Ito, minaccie si fosse rifugiato-in. + Ohe'è 

‘sua amico, hi cagua Flora, che abbkinva: ‘con è sà Ai Sindaco, « Salve, intanto, o anima bella, 0! un ‘vicino convento, : Invece egli era. 1 
furore, finchè le intenzioni paofiche del nuuvo ichè sebbene îl Il. diastmdaro ai sa: « anima santal:Dal Cielo ove le pre- | rimasto nel suo palazzo în compa: AI si 
dirotto vo lo ficenro pale. °° vasse,a casa sua, discosta oltre du | a ghiere è diventati tuoi figli sti fa- | gnia del sacerdote A RE cives tore,che 
7 Era curdo i ee Suda dormire accanto | CHI pr teca o de duogo ell'in-.] « ranno presto giungere, se già.non:| del‘ Seminario. * : f not, ci fu risposto che-noil'sî sapeva pare iér 
) ped si cendio; tosto, che si accorse di quiesto, | « entrasti quelle porte eternali de li Durante la notteyuna dappia”sen-"| 2 iche l'Arcives ovo: è ‘morto; povero, , nè male, 
i fece. attaccare il cavallo e si poriò, | « rivolgi uno sguardo a questo io) tinella di Granatieri custodì il pa- La Curia, oggi. :e domani resta pr arres 
€ 3 inella di Gra qui il pi n 1 diremo. 


Hlazzo, : 
fu arres 





















































































Fui un topo che urcise Popiello ‘principe di | ‘sul sito molto e ben molto prima che i 

so tono ce re E eiimato intero sulla | vi giungesse Ta pompa p prima che:| « greggo che Dum Sano Fi go Elie 

Moria: anedottisa del. topo — ma conchitderò | cinR e Cord pompa dei. signori | « quanti lupi rapaci ‘tentino far "La mattina. appressò “gli, stemmi 
«questa chiuccherata col citure gli Avgivia quali | MP vani di Cordenons: patti orrenda strage! Tùà pure, o anima di Monsignore sulle Chiese ‘eran agtertat 
‘hello, monete effigiarono un tupelmo, . appunto In barba ai-suni detrattori, il if. benedetta, provasti in text sti Ta | nunciò i 
deonrto nccentor © i tesomeri nella ri- | di Sindaco ha fatto il:suo. dovere. PL È qui in terta.| tutti insudiciati, e sui muri della a I ziong di 
.} « ineffabiti tristezze, inepariabili an-. ticittà si leggevano ripetute. assal di.| nostre monumentali.fontane di piazza foce ‘ai 
‘frequente le più gravi. minaccie con. , E e:Mercato nuovo! norirgettano più > n ivi 





ne della tasse a non usar violenza, mIa 





Rierta di tetano, Un caso pie- goscie, affanni pro! 














ail iibitare Îl topo cho rode’ con s Fatta delica» € vi uo 

dna tuntoché: aio |ub dormire e ‘ila mastio | toso ‘ci venne iersera narrato. Certa' } « di padre tener simo fu .olirengni litro Monsignor-Casasola, ,..... cqua. da parecchi, giorni ; 

8 1 un orecchio di 1neno. Ila Driussi d'anni 23; di Torreano, che | « dire amareggiato per, opera di figli |} È degno di ‘ nota che, nella déva-"| le.altr fontane sparse, per. 1 
sconoscenti ed îngrati che, accedati | ‘stazione del palazzo fu religiosamente] inon ne dann 5 în 26 


Non v'è da ridere. Sd 

Ml‘nobile uomo Giovan Francesco Loredano di 
Venezia, conobbe’ un religioso dei Frari 
< reonesttadino,. il quale, uua notte ebba rosicchiate 
- per l'appunto le orecchie. |‘ * 

*, Di erto.quel reverendo padre aveva l'abitudine 
«di pigliar Ja sbornia priua d'addormentarsi, 








doveva farsi sposa gnesto San Mar-. 
tinò, otto 0 dieci giorni fa, camminando 
«a piè nudi ‘hel cortile di sua casa, ebbe 
a pungersi sotto îl dito pollice del piede 
sinistro. Non ci badò; quando venerdì 
cominciò a sentirsi-poco bene: non 
poteva aprire la bocca, .si sentiva 
pesante, provava come dei fremiti per 
tutto il corpo. Iermattina:,. alle | tre 
antimeridiane, era: morta, futta rag: 

nmitolata in sè stessa, di tetano ! 

Era una bella giovane, lavoratrice 
instancabile 

Incendio, A Pasiano di Porde- 
none prese fuoco la stalla del colono 
Pilot di proprietà del. co. -Giacamò 
Lucrini. Il danno ascende a L. 2000. 
La causa dell’ incendio fu la fermen, 
‘tazione dei fieni ivi ammouticchiati. 
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% or ‘ Î 

« dalla superbia, ingannati dalle Ju-.|:rispettatoun ‘cauterano sul.quale stava :| ‘quantità"e pér'poche ‘or 
« singhe del secolo voltaronò le spalle til busto-dell’Arcivescovo Bricito.. soltanto: st 
call ovile. Ma tu nella «bontà, nel- |‘ ..Il motivo di questo attentato ce, * . Questo stato. di cosérinnovasi.ogni 
« l'ampiezza del tuo cuore magna- ;;lo spiega îl Giornale di Udine .(da |anno, almeno nella..stagio! iva, 
« nimo, loro perdonas E cui raccogliamo queste memorie) del ‘|-{9 ando;il difetto . ( 1 È 
« vide tue preghiere imploravi i. venerdì 16 marzo: detto giornale'|.più molesto, e 'sì 

« siato momento di accoglierli pen- | scriveva: © cog * piogni qual ‘volta il tempo 

« titi al tuo seno, di darloro.l baci «Si capisce bene .che:i] sentimento..|Ibéilò 5 ‘per modo'‘ché :lemostre.. fon= 
o di pace. Prega Ma il Signore, | del buon popolo .udinese, .il ‘quale .| «tane ‘versano; acqua sufliciefiza sol. 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
4 
« 


















| NOTIZIE ITALIANE 
itoma. Fu pubblicato il decreto 
‘nomina la commissione incari- 
nta di stabilire le spese di compe- 
tenza. [isla dei comunì del’ Lom- 

‘bardo-Veneto per la formazione del 
‘ nunvo. catasto. ; 

«Fanno parte della commissione gli 
dngr.. Mantellini, Cavalletto, Romanin- 
Taur, il senatore Finali, e i signori 

.. Calvi, Morelli e Dacci impiegati alle 

° imposte dirette. 

Kavenna, Nello stabilimento dei, 
bagui del vicino paese di Cervia si 
‘ 8.amegato “Alberto Rozzini, «di 23 

anni, dimarante . nella villa Pieve 

Quinto, appartenente al partito s0- 

‘eialista.. “> . 

Genova, L'altra mattina si è 
gettato dalla finestra un certo Paga. 
nétto d’ anni trenta. 

ia HI suicida era în istato d’ ubbria- 

— chezzà. . x 
* Egli lascia Ja maglie e tre figlie. 

Firenze. Der questione privata 
ebbe lungo un duello alla sciabola fra 
i signori Zenuti e Duchene-Devere, 
fratello della nota cantante. I padrini 
del Duchene erano l'on. Cavallotti 
e Bizzoni. Il Zenuti ‘fa ferito alla 
testa.ed al braccio. 


“NOTIZIE ESTERE 


Germania, Facendo risaltare 
il contrasto -fra la situazione ecele- 
siastica della Prussia che non vuole 
il’ritarno di Ledockowski, e quella: 
della Russia, ove il Papa creò recen- 
temente nella Polonia cinque vescovi, 
la -Norddeutsche dice che.il giornale 
la. Germania sembra dimenticare che 




































































nei suoi, i perserutabili decrèti, | metteva su gli altari. 1’ arcivesco' ‘tanto, quand: ve, . gpettaci 
non volle concederti tanio. gaudio, | Bricito, perchè la sua religione vera, 'P estrema penuri gi con siprezz 
Prega, deb prega, o ‘anima bene \:non gli impediva di amare V Italia, Hi n 
detta per quegli: infelici n jasi sentito offeso dal nuovo atto di 
telli e prega anche per nol e per. |-ribellione all'Italia ed ‘al .syo. Re: di. 
tutti questi tuòi figli che ti piaor | Monsignor Casasola. a 
gono è che ‘hon cancelleranno mai | —Ma queste cose vanno guardate con, 
dai loro cuori la tua santa ‘e- | calma, Monsignore è padrorie de’ subi’ 
moria! » : ze |, Oremus: v Eee i, 
sh mai Preghiamo tutti a persuaderè le’ 
Genni ‘ biografici. i persosie su cui possono Tufluire, a ion 
Come jerì dicemmo, l’arcivescovo:i: ripetere i disordini che. iersera av- |: 
nostro era natò în Buj il 26 agosto» enniro davanti all Arcivescovato e, acque, ;e. quanto 
4806. Contava "quindi 78 anni; non | PERCIO dentro il palazzo. - oso. il far.u 
compiuti ancora: 1 Ji Prima di tutto disordine’ rio, ed in 
Compiute le scuole, ogni caso deve essere impedito.» * 
nel Seminario vescovi Vara 
monsignor Lodi, quando il Seminario 


Ta Orto dELL'AFOIVOSGOVO, [Sica ee to | 
rierdi iù piazza Ricasoli. Questa volta Di 


Succursale, in Giardino, dove‘attual= attenzione, a Que; 
mente e’ è il laboratorio di falegname ‘era il parroco del Redentore ch: ve. allestire‘il''progètto ‘di’ 
Gabaglio. i .. l'voleva regalare di uno charivari- Ma Acquedotto ‘che: pei copla ed’ ec- 
Fu vescovo dì Concordia dal 17 : l'assembramento venne facilmente È cellenza. delle ssue-acque tion patiase 
‘ced ©3501 Dette acque, si derivereb- 
0 


dicembre 1855, Nominato arcivescovo | sciolto, senza che succedessero disor- delle sof 
5 i rgen 
sopra Zompitta, 


nerdì) sarebbe venuto a Udine per | gi Udi x " tre più : 

ner eo rrazione della Oresichs Prin» di Udine dall'imperatore Francesco. | dini più gravi. va | 

20 di buona voglia e alle 3 pom si Giuseppe nel 22, gennaio 4863,,.fu Nella notte la città era. percorsa. |: Li. a BA di il Bidone n 

ritirò nella ind citanza per riposare | promosso da papa Pio IX nel conci» : da numerose pattuglie di Guardia (TOO di 0 fino Qui 1843"dall'emminente 
ella: sua .stanz r osare. a sit seczenco | ÎL aleocapa. 

Alle ore 5 circa, nel momento in cul 
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CRONICA CIITADINA 







































fa profe 
le; poi, sotto 











=s va n 

Anche la sera susseguente; si.rin 
novarono, ma in, proporzioni..meno |; 
allarmanti, Je scene avvenute 

























Jerl'aliro ancora, Mons. Arcivescovo 
dava buone speranze di sua salute, 
tanto da lusingare chie nella prossinda 
solennità di Maria Assunta ( ve- 



















































storo del 28 settembre successivo cd i Nazionile 

2 padri: ind entrò nel possesso spirituale, della £ refetto della Provincia -era allora 

stava’ per ‘alzarsi, fu colto ‘da insulto | gincesi il 20 novembre dell'anno I il comm. Lauzi. © e (hi 

apopletico.. Il servo. che vegliava. | stesso. Di : “i i 

presso la stanza per essere pronto | fu di carattere mite, poco socie i gran villa» 7: 

ai suoi ordini, udito ‘uno stre- le. Ni tanto, uando Re Vit- Monsignor: Casasola fu: chiamato 

ito, entrò e veduto lo stato mise- vole. Non pertanto, d Sine | dal Re a Tori ‘aprile 1808 per soll i 

Povo i Mise” | torio Emanuele visitò la nostra città, al Re a Torino nell'aprile 4868. pet 

rando di Mons. Arcivescovo, chiamò | ru 4866, assistette al pranzo di Corte, | ASsistere al matrimonio di Margherita el P 

i famnigliari, i :quali, lo ‘adagiarono Monsignor Casasola non cercò re- - di Savoia con Umberto: allora Pi'in-. 

che non dava quasi più segno di | jazione coi vari Prefetti qui mandati, | Ne er ditario. i 

vita: Anvteletra tali: estrema un | a reggere la nosura Pr clio: pure, |; £ Al Giornale di Udine del 25 aprile 

zione e. chiamato il’ medico, poco e ici +5 di { di gnell'anno serive DALE 

È 2. io |a N a, usò fare scambio di | © RO l n 

dopo! infermo parve squaioitiali ra venula,. USO ” «L'invito dell'Arcivescovo Gasasol 

marsî; ma rimase per tutta la notte der i La Torino ha prodotto ‘nel ‘pubbl 

: i Do srl accontasi, a questo proposito, . o: : È 

immobile, col. respiro allanoso che TIRO ulando CONE qui il pre- un'impressione ‘poco grad 
n N È mo che Ja scelta dei 





ari 

ess del no 

mese, imò‘seguito col più 

nteresse gli studiifatti su Que” 
issi fum- 
















































































rifessor 

dell’ Ufficio 
tecnico, Munici ‘e Corredano e 
illustrano il progetto. Di queste re- 
lazioni daremo tosto un estratto al 
nostri | nera tt, 
‘“Presentemente Ja; Gianta Muniei= 
pale stà concretando il piano finan=. 
ziàrio, che dovrà provvedere i mezzi 



































































































farcivescova Felinsyi, che si atteggia | andavasempre piùaffievolendosifinchè J 
| ski: russo: arecchi a vat i Soria fetto Cammarota,. fu indotto l’arciv X A ce Ì x 
So Apia cambiossi nel raitolo -dell’agonia. scavo a fargli. fa visita, e mandò | Mati ad assistere l'Arci : Utesecuzione: del progetto; 
: PuE SS”, Alle 42 meridiane di îeri' era morto. | <q annunziare in Prefettura ‘che vi Torino nella nuziale. cetinion ; jo:divséntirè risolta iù 

: i stata fatta per estrazione a sorte. Î Xi udstaigravé questione. 





ediàmo d'interpretare 


La notizia giunse. in. Udine ‘alle 
tadini con 


due e trentacinque pomeridiane. To- 
i sini mesti rintocchi delie campane 
fisuonarono da tutte le chiese, e!la 
notizia rapidamente si dilluse per la 


si recherebbe nella mattina. Vi L re 
infatti, alle undici, lora sacrata € Lo stessì giornale £ 
Prefetto alla colazione; e nou lo trovò, | del 10 maggio Scriveva i, 
Saputa la cosa, il Prefettò € na |" _« L' Argivescovo Udine - aveva {; Ia'nost 
rota recavasi al Palazzo arcivescovile | ricevuto in dano, per aver presen” | ji iti- &lagi 
i ziate le nozze dei Peali Principi ut | per *la' sollécituì 


crilicato l'anno scorso dul Vaticano 
che-lo invitò a dimettersi. 

Se. il Vaticano volesse . sistemare 
le relazioni colls Prussia, come le cha. 
Russia, non: incontre- 


ale nel ‘suc nui 




















































sistemate colla 
rebbe opposizioni nella Prussia. ; città. e lasciava alla porta un suo biglietto 
+ Rraricia, Le compagnie che i. «fer attina,il Sindaco cdi ipi | e lascia di a la ‘e di ila fre | > a mR i A 
sha pio a Kelung Lbbero due i "si tà nl'patazzo È I di visita /. se E pavelo de Valea Ii E POcCUPO, San provvedimento ; 
g , 213 reivescovile ber è le insegne: di grande ufficial dle dipende il ‘maggiore 
. e dell’ infermo.“ E'attentato Corona d'ivalia. . itià dl la 
- « L'Arcivescovo ha preso l' ai 





“morti ‘e quaranta feriti. 3 

Cina. Il governo protestò presso | . Apjieva avuta notizia, fu data par- 

“le porenze contro le aperazioni della tecipazione teleg: fica a Roma, al 

squadra francese a Kelung. «i Papa, Monsignor Semeda partecipava 

(— sun e |, pure al Pref tto l'avvenuta morte, 
Il commendatore Negri ; presidente | ieri verso le quattro pomeridiane. 

Stamane ÎD Capitolo metropalitano 


del 15 miarzo 1887. 


Verso le 6 1;2 pom. alcuni gruppi: 
di persone andavano ronzando sulta 











ina pai ha rimandato la decor: 
« Deploriamo che: il Gaver È 
sbbin previsto il santo «orrore :chie 
doveva inspirare al pio prelato “in 
sco di éu stato 




















c 
nu leva. Si mo 
Ì edemmo* L “ È sein 
Pi pedemia i dò fa 








Scavo 






















C della Società Geografica Sraliana, ri e 
“.cevette una lettera del viaggiatore { celebrava una solenne messa finsebre | a paco a poco Itre, è appena 

Stanley intorno alla sistemazione di | alfe sridici; altra messa funebre -So- | fatta notte comineiat uo i fischi;igli tan 

J 1 Stailey pro- | lenne si celebrava: a Rosazzo, nella le miliaccie. Pochi eavabinierite’ dog 

19 fari 

Statali 


un governo nel Congo, 
‘pone Îl.coneor dull'itatia in questa” 
importante © diflicile intrapresa. 


chiesa dell'abbazia, dove sta esposto | qualche gu asd 
funebri’ si | con savie parole di'roni 













| il cadavere. Multe: muss 








di 
dei 


ida 
elle 
rà 


lesa 
sta; 
lieti 
lesa 
ne 


utti 
a, i 
emi 


ife- 





o si 
ione 
alla 


val. 

are 
sere 
Deva 
ero. 
esta 





Le 
azza 
più 
sche 
Nitià 
Arsa 
orno 


ogni 
tiva, 
ende 
dura 
te al 
fon» 
| gol 
sata 
con- 
tutto 
tro- 
ie, e 


rato 
i se 
e in 
tti Ù 
i pali 
delle 
rico- 
;80N0 
delle 
per 


primi 
re le 
mag: 
ino, € 
uovo 

ec 
stisse 
ereb- 
i del 
1 pa- 
nente 


tutto 
1 po- 
I più 
que. 
fum- 
zione 
fessor 
fiicio 
no ed 
e re- 
ro ai 


gnici- 
inan- 
mezzi 
getto, 
Jta ip 
tione. 
retare 
i col 
pale i 
nenti, 
volle 
o dal 
an’ es° 


stente; 
man; 
È 
hinde. 
altro 
nyovo 





























. ‘Oh.c'è della miserid,; miolta miseria! 








pliseria. Bisogna fare una visita 
a certe-case per veder.quanta miseria 
vi regni! Vià. Superiore, Via San 
Lazzaro, Via Villalta, Via Ronchi, Via 
di Mezzo, Via Bertaldia, Via Cisis, 
sono veri formicolai' di fanciulli che 
escono alla: sera dal chiuso, scalzi, 
sucidi,. semi-vestiti, scapigliati; ivi 
casé basse © tetre 0 falansterii, dove 
dieci, dodici famiglie vivono una vita 
di stenti prolungati,: di orgie perio- 
diche, di miseria continua, di baccani 
e baruffe non. rade:: "a 

Vi sono degli operai con tre, quattro 
ed anche più figli, che ‘guadagnano, 
uando hanno lavoro, otto, nove, dieci 
lires» quando hanno lavoto, ripetiamo, 
enon sorio animalati. Con quella grossa 
diga devono mangiare tutti, vestirsi, 
pagare l'affitto... LÌ vedete. talvolta la 
festa, quegli operai, nelle. osterie, 
donde escono bartollarido. Sono cose 
brutte, non lo*nego; ma quei ‘poveri 
diavoli con poco ‘“annebbiano il cer- 
vello perchè :male nutriti ed affaticati; 
ed in tale-arinebbiamento trovato un 
pò di conforto; i} vi 
Noi conosciamo giovani e madri 
che hanno una sola. camiciagun solo 
abito — camicia che indossano per 
settimane, finchè: diverita nera più 
delle vesti... Conosciamo delle famiglie 
dove ogni giorno non..si -hi da man- 
giare e che ricorrono alla carità dei 
Vicini ‘per ‘avere'un pò di polenta di 
che sfamarsì... 





Al signor Fonda, capo-condut- 
tore, che in altro giornale faceva stam- 
pare jeri non. aver egli fatto nè ben 
nè male, quindi non essere ‘egli stato 
nè arrestato nè posto sotto processo; 
diremo risultare a noi pure che non 
fu arrestato, ma, risultare d’altronde 
accertato «che la ‘giovano signora de-. 
nuneiò il fatto a di lui carico alla Sta- 
zione di Mestre, in seguito a che si 
fece anche una inchiesta ammini- 
strativa, Side 
el' gusto !Da due o tre giorni 
si chiudeva, fuori di porta Pracchiuso, 
il roiello che dà, acqua. alle caserme 
dei Missionari. e della raffineria, a 
qualche via della città’ ed alla fra- 
zione Baldasseria. Stamane, l’addetto 
municipale signor-. Molinis Antonio 
trovò- chiuso il roiello e lo aprì. 
Stenderà rapporto. 3 

La bava del serpente. Il 
Cittadino. Italiano, - parlando degli 
spettacoli’ di‘domenica, vien fuori con 
apprezzamienti d’indole politica nei 
quali è libero, liberissimo. Non cre- 

limo però che si debba lasciar pas- 
sire una ‘insinuazione a carico delle 
povere venditrici di fiori, «Sapete che 
signorine’. erano?» — così press’ a 
poco scrive il giornale dei preti — 
eSartine, crestaine.'ecé. ecc.» 

O che; son forsé meno onorate 
queste gentili che vivono ‘col lavoro 
delle loro: mani anzichè poltrire nel- 
lazio, e talune sono il ‘sostegno della 
véechia madre ? Che volete dire, si- 
grori, con quegli ecc. ecc. ? 

Le vostre gesuitiche insinuazioni 
non intaccano certamente la onestà 
di quelle giovanette ;ma fanno solo 
schifo ‘alla gente per . bene, nel ve- 
dere che voi tentate colla vostra bava 
di avvelenare tutto ciò’ che’ mostra 
scostarsi da voi, * 

Domani a sera (tempo per- 
mettendo) concerto alla Birraria Ko- 
Sler, fuori di porta’ Aquiléia, dirim- 
Petto alla stazione. 




















Wocî del pubblico. 
Una proposta. 

Non seînbra anche a Lei, signor 
tronista, clie venerdì p. v., giorno di 
gran concorso a Udine, si potrebbe 
avere un'appendice, anzi, per dir me- 
glio,” la fire della Lotteria’ di' domie= 
Mica scorsa? A me ed a molti sem- 

ra di sì{ ; 3 ‘ 

.Potrebbesi senza difficoltà smer- 
Mare tutti i viglietli, rimasti inven- 
duti, a. mezzo .d’ incaricati ambulanti 
che si-portassero in Piazza ‘d'armi al 
Momento della tombola e delle corse, 
Birando per i. palchi, nel circolo e 
sull riva; più tardi poi s'aprirebbe 
i ta sn due o tre adieole ab- 

n della Loggia municipale e si 
Sarebbe certi din. buon ‘Successo: I 
CORE tutti uniti, ‘dovrebbero essere 
ollocati nello stesso luogo, poi una 
anda musicale che suonasse e qual- 
the bengala che illuminasse la scena, 


Sito andre! j i 
2A idrebbe per il meglio. Se 








dimolti, farebbe bene ad appoggiarla. 
Usine, 12 agosto, | 





Urto di locomotive. 


@, 11, Staeera i} trenp merci 304 dis 
fai alto seanbio und contro rina forimo» 
13 fuma n quenta stazione; L'uno «e Volta 

tono dunveggiati, Un fuochisra e. un capo» 











9 16 giorni, salvo complicazioni. 








' idea, :che. è quella. 


illtore timascro: feriti leggermente ulla 
fiati ia "i ortate dal poco furono giudicate 


| GAZZETTINO COMMERCIALE |: 





I aseresti solla nostra piazza. . 
; Udine, ii agosto. 
(Rivista nettimanale). 


Gran, I nostri mercati granari 
durante la settimana decorsa furono 


"animati da abbastanza affari. 41) 


Lo stato della campagna, in varie 
località della Bassa, come anco in 
qualche zona attorno Udine, mostra 
necessità di pioggia. Alla Bassa spe- 
cialmente . sì lamenta assai questa 
mancanza pei granoni, ove în alcuni 


posti, quantunque la pioggia cadesse 


entro la’ preseute settimana, si crede 
che si avrà un raccolto meschina, 
da aggirarsi intorno alle due stiia 
per campo. 

Nel complesso però della Provincia 
una buona pioggia in questi giorni 
sarebbe un ristoro per la campagna 
e benefica ‘per l’uomo. 

Il frumento nuovo sul mercato se- 
guitò ad aver buone ricerche, man- 
tenendosi invariato nei prezzi da |. 
14.75 a 16.25 per Ettol., genere mer- 


.cantile. 


Sul granaio riteniamo si sieno fatti 


‘pochi alfari, non essendo veramente 


ora l’epoca delle trattative di grandi 
partite e. tanto meno in quest'anno 
per chi ha Ja ventura d'avere qualità 
fina. Prezzi. fatti per genere nuovo 
sul. granaio, consegna prontissima, 
qualità mercantile : si parla di 1. 19 
a 21 il quintale. 

Sugli altri principali. mercati del 
Regno siamo alle stesse condizioni 
della precedente settimana. Le sorti 
buone si tengono abbastanza apimate, 
mentre le scadenti subirono nuovi 
ribassi di 25 a 50 cent. per quintale. 

La comparsa della roba nuova sul 
mercato, in ogni anno produce da 
principio una specie di crisi nei 
prezzi dell’ articolo, la! quale dura 
fino a. tanto che non si abbia potuto 
misurare la vera situazione e fino a 
quando sieno stagnate le offerte del 
piccolo e bisognoso agricoltore, che 
le spinge non appena ritirato il grano 
dalia trebbiatrice. 

Del resto, come ebbimo a dire, il 
raccolto del frumento in Friuli riuscì 
soddisfacente per quantità, cosicchè 
i prezzi con tutta probalità si man- 
terranno fiacchi per lo scadente, mentre 
il buono avrà in avvenire ricerche, 
pel motivo che, in generale, le sortì 
fine non abbondano. 

In America invariato. - 

In Francia calmo. 

Calmo pure in Russia. ; 

A Pest il nuovo si pagò da fior. 8.50 
ù dor: 9.10 con offerte e ricerche. de- 

oli. 

Tirando la costruzione, dobbiamo 
concludere che generalmente, causa 
le numerose olferte di frumento nuovo, 
questo si tenne in calma, lasciando 
intravedere qua e là qualche ribasso 
particolarmente nel genere scadente. 
I prezzi poi, come abbiamo veduto 
nella precedente Rivista, sono ovun- 
que bassi. s 

Il granoturco, al chiudere della 
settimana, accentuò Ja corrente ri- 
bassista anche sul mercato, ove lo si 
ebbe a quotare da L. 4140 a 42.50 
l’ett.; e, malgrado tali deboli prezzi, 
il compratore si mostrava titubante 
vell’applicare, mancando positive no- 
tizie sullo stato della campagna în 
generale. È ; 

Influirono poi ad indebolirel’articolo 
altri ribassi avvenuti sui principali 
mercati del Regno, ove, quantunque 
con nuove concessioni da. parta dei 
detentori, gli affari andarono assai a 
rilento per mancanza di consumo. 

A Pest il granone non fu. molto 
negoziato ed ebbe 5 soldi di ribasso. 
__Invariato a New-York. 

“Si ‘vede quindi che anche questa 
granaglia allargò la cerchia del ri. 
basso con probabilità di continuare, 
a meno che la siccità che si teme 
nonsi avveri nella entrante settimana. 

La segale fu l’unico cereale che 
‘sul mercato svolse con vantaggio i 
prezzi. Difatti sabato si ‘dovette regi 
strare quest'articolo da L. 10.40 a 14 
l’ettalitro, 

Tale rialzo non lo si deve certa- 
mente «per influenza di altre piazze 
le quali mantengono stazionario l'ar- 
ticolo; ma più per essersi aggiunte, 
in quel giorno, alle ricerche della 
speculazione, quelle del consumo lo- 
cale. Per ciò tale corrente, al meno 
pel momento, la riteniamo effimera, 
mancando l'incentivo dalle Piazze 
che la ricercano. (a 

Anche l’avena nuova fuori mer- 
cato (sul mercato ‘questa non si 
mette in vendita a motivo che paga 
dazio) ebbe un certo movimento d'af- 
fari; migliorando i prezzi da noi ul- 
timamente dati. Si vendette da 1; 14.50 
a 15.50 il quintale, chiudendo con 
‘pretese rion inferiori a |. 

In generalé questo prodotto fu 
nella settimana discretamente attivo, 












quantunigu 
ribassi È 
Fagiuoli e Bavett 
tosta” debolzarite.: SARO 
Concludendo, si deve dedurro che 
la segale.e I avena: furono - nell'ot-. 
tava decorsà gli’ unici cereali che 
miglioraroho nel valore, Il frumento 
trovò. sempre pronto. esito, ma a 
prezzi.contrastati, 0 +... 
- Udine, 13 agosti 
Mercato delle frutta e deî 
Zegumif. Mediocremente attivo. 
Eeco i prezzi; praticati. di: prima 
mano per quintale; . 
Pesche di Latisana 
detti inferiori. «È 
Pera spinagarba 
dette comuniì 
Mela : 
Susine (Siespis) 
Corgnoli 
Uva 
Patate 
Fagiuoli freschi 
Lamponi 
Tegoline 


Pest. si chiudesse în 








ri andarono ‘piu 
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MEMORIALE PEI PRIVATI 


Atti della Prefettuta. Indice | della 
puntata 12% r. 

Circolare prefattizi fo 1884, n. 14989, 
sul bollo da applicarsi agli. atti rilasciati dai 
Musicipi agli Impiogati ferroviari — Simile 25 
luglio 1834 n, IS2î1, sull'osservanza della leg- 
ge sul bollo — Simile 29 lnglio 1884, u. 13913, 
sulle rendite patrimomali del.comune -— Simile 
31 luglio 1884, n. 1231, sull’emnigrazione propria 
o. permanente — Simile 31 luglio 1884, n. 15971, 
sutla sessione ordinaria autunnale dui Consigli 
comunali — Simile 1 agosto' 1884, n. 250 Leva, 
istruzioni in occasione dell'esame defiflitivo ed 
arruolamento de; inscritti della Leva: sulla 
classe 1864 — Simile 4 agosto 1884, n. 15379, 
sull’ovganizzazione del servizio d vigilanza pei 
vigneti — Simile 7 agosto 1884, n. ‘16259, sul 
modo «di denunciava i cusi di colera — Simile 
8 agosto 1884, a, 27I Leva, circa la proruga 
dell'esume definitivo ed amuolamento degli in- 
soritci della Leva classe 1864 — Avviso di concrr: 
so ni suusidi per le ‘scuolé pormali-e magistrali, 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


Per amore, 


La scena si svolge alla Corte d'Assise di 
Vercelli. 

L'amore, con questo caldo @ trattato in un 
ambiente soffocante come guello d’una Carta. 
d'ussise, non è ciò che ci va per per solluvara 
lo spirito; ma il dovere prima» di tutto, e chi 
non vuol entrare resti fuori, 

L'ioputato 6 uo giovinotto sui 28 ami, certo 
Solaro Pietro, na‘o e residente a Beura in quel 
di Domodossola, dove vive coi genitori, due vec 
chierti i quali non vivono che per lui. 

Un giorno vapitò a Pictro ciò che capita a 
molti: s'innamorò e decise di sposare l'oggetto 
del suo amore, certa Maria Pinaglia, una ra- 
gazza sui diciasette anni che, per lui, si sentì 
presa dai microbi... del matrimonio: 




















‘e 
È costume in Benra che un promesso aposo, 
come segna di fede, dia venticinque lire alla 
promessa. Una specie di capatra sul valore detta 
merce, che lo costriage a muntenere la parala 
se non vuol perdere le sue venticinque tire, E, 
lasciamo andare, secondo i prezzi della piazza 
non è molto. 
Ma Pietro la caparra non l'aveva e per pro- 
curarsela se ne andò a Parigi dova, lavorando, 
se la guadaguò, e al ritorno si mise in regola. 
Egli però, intamorato com'era, dava ben al- 
tro valora alla sua bella e 56 avesse avuto dei 
milioni glieli avrebbe gettati ai piedl e l'a- 
vrebbe messa sull'altare coma una snnta, 
Con questo sogno di poetn-rontadino, dopo 
mille promesse di reciproca fedeltà, abbandonò 
la sua dea, i vecchi, it paosello- e se ne parti 
in California alla conquista’ d'una fortuna, 
In quel paese rirchissimo, dove, a quanto si 
dice, unche i gioraalisti, gerla spiantata nel 
vecchio mondo, usano polvere d'oro nei . loro 
calamai, Pietro, inflaramato dall'ittes di lavorare 
per colei che adorava, che era l'unico scopo 
della sua vita, riuscì dopo qualche anno, a ra- 
gruzzolare im ‘discreto capitale, e con quello 
se ne tornò în Europa per concedere a s6 stesso 
il premio della lotta e della vittoria. 
Ma uningrata sorpresa l’attendeva. Maria, 
stanca d'aspettare, dopo qualche tempo sì era 
fidanzata ad un altro uomo. 
Dio buono come si fa? Le promesze erano 
belle e buone, la fedeltà una gran bella cosa 
mu l'Ameriea è lontana e Pietro, poteva mari 
care allu promessa. Porc'd aveva pensato di 
mettersi în ealvo, Quel benedetto bacillo virgo= 
Juto matrimoniale, in quel corpo di dicicttenne 
robusta, si agitava terribilmente, E che colpa 
ne aveva lei ? 
Il povera Pietro — riproduciario le cose al 
vero — restò con un palmo di naso. 
Sconvolto, corse da lei ed ebbe la triste ri- 
conferma del fatto, La pregò, la scongiud.che 
ricordasse le promesse, che non volesse a quel 
modo spezzargli l’esistenza; ma tutto invano: 
Muria era vincolata dalle altre 23 lire cheuve= 
va ricevute, Perciò volle restituire le prime, ma 
Pietro si rifiutò Ji riceverte dicendole che le, 
tenesse per ricorda; ma l'altra le lusciò cadere 
per terra e s'allontanò. ki : 
Mi nostro giovane, coll’anima pieno'di amarezza, 
disperato, sconvolto, si allontanò. Alia: sera sì” 
recò a Domodossola e compò una rivaltella; © 
Il giorno dopo trovò di nuoro Mavia a prise 
di nitovo a scongiurarla; ma essa nou volte a-, 
seoltario. ca 
— Tu non vuoî, tu non puoi esser. 
sargi di nessun altro £ 
E, così dicendo, estrasse la rivoltelia 
spianò al pelto, ca 
La ragazza, impaurita, scappò: 






















e se na ritornò a cusn coll'inferno ‘ne 
Il giorno dopo i carabinieri furono: 

porta e lo amestarono per feriment 
Maria, per foi Pi 

dotto’ ulle Assi 





‘Fanno agrario 1882 83 che aumentò il 
«prodotto dei foràggi ottenuti dai prati 


4 Sì è futta‘a Marsiglia vai ‘attina scommensa 


‘sistema nervoso. 


RUI VARI 


8°. ue 
-E555 È £ ‘ 
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«Bella net' trinnfa dell'amore, nslla plant #od- 
disfazione: dell'umar. proprio di donna, Maria si 
presentò in giudizio & lu dif-ns con parole d'af. 
fotto, 6 piangendo, diasa d'avorgli perdonate, 


Dov' entsa il pianto di donna, entra D soine 
piuuto del giurati, Distro Solto vonno ssvalta, 
"La conclusione romantica sorrabio chis s' gie 
nunciassi fo disposizioni del ascondo promesse 
chiedera le nio dinissioni 0 i Suttiro 
onio tra Pietro o Maria; ina non poso 
dig id che non no, E paî, #6 suchio il acconto 
{vaso invamorato « disposto u faro nti voruutnzetto 
Guelie Tui, cito cons durreblo faro. }a' povara 
Maria pur piacers gi sosmantio!? 











Si apprende dalle ‘relazioni traé- 
messe al Ministero del Commercio sul- 


naturali o dalle leguminoso e da ul- 
tro foraggiore. — . o 
“Si raccolsero più di 166 milioni di 
quintali di erba, in tutta Italia, men- 
tre negli anni precedenti non si e- 
rano raccolti più di 154 milioni di 
quintali. : 


o 


por L 30,000. . 

Il conte Uorte, italiano, scommise con duo 
signori francesi cho, scuza usciro dalla Francia, 
egli avrebbe in un mesa percorso 25,000 chilo» 
metrl in ferrovia. e 

La scommessa venne in parte guadagnata, 
perchè al Corte non rimaagono più a compiere 
che «duo viaggi. . 

Perà egli dichiara che, dopo una tale fatica, 
ha sofferto molto in salute 6 alterato asasi il 


— ALDI 


Amministrazione delle Po- 
ste. Riassunto delte operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tuto il 
mese di giugno 1884. 
Libretti rimasti in corso- 5 

913.132 


in fine del mese prec. N: 
Libretti emessi nel 
mese di giugno » 21.426 
N. ‘934558 
Libretti estinti nel mese - 
stesso » bl 
Rimanenza N. 935.134 








Credito dei deposi- 
tanti in fine del mese 


precedente L. 429,199,116.84 
Depositi del mese di 
giugno » 9,564687.80 


L. 188,763,804 64 
Rimb. del mesestesso » . 7,530,369.82 


Rimanenza L. 131,224,434.82 





Dai rapporti ufliciati risulta che 
l’Italia non figura come importatrice 
di sete in Inghilterra perchè la Fran- 
cia vi importa essa le sete italiane. 
Il Governo consiglia quindi ai pro- 
duttori di ‘annodare delle relazioni 
coll'Inghilterra, e ricavarne così gli 
utili goduti fino ad ora dagli specu- 
latorì francesi. 


Telegrafano da Cagliari che il se- 
gretario comunale di Suloi fu assas- 
sinato assieme ad un suo figliuoletto, 
per vendetta. 





VOTIZIA TELEGRAFICHA 


Londra, 12. Il Times assicura 
che i francesi non hanno preso Ke- 
lung, ma che ne. hanno distrutto i 
forti, mentre i chinesi risposero col. 
fuoco, recando qualche danno ai 
francesi. ° 

* Vienna, 12. Ieri fu perpetrato 
nel circondario suburbano di Hernals 
un grosso .furto. Dalla casa di un 
riegoziante assente furono rubati de- 
fiari e gioielli per il valore di:3000 
fiorini. 

Lendra, 12. Un. dispaccio .da 
Boston annunzia che furono seque-- 
strati molti biglietti della» Banca di 
Inghilterra. riconosciuti falsi, che 
portano la data del 1883... ;. .._ 
Lucca, 12. ‘ Si è incendiato.il 
magazzino dei foraggi. . * . î 
.i Il'dannosi calcola a quarantamila 
lire. Si ha a deplorare un ferito 
gravemente. 

. Una casa attigua al magazzino si 
è pure incendiata. sE CANI 
il fuoco si è sviluppato alle 41 
ieri sera.e questa «mattina, allé 9, 
durava ancora. © ara 
Sondrio, 12 Nella scorsa notte 
un terribila uragano rovinò l’entrata. 


e il primo piano di una casa sulla 


montagna u Postalesio, mandamento 


“di Sondrio, e abbattendo l’impalcato” 


seppelliva una vedova con due fil;;, 
uno di 43 ed uno di 45 anzi 
= Ieri. si ‘rinvenze il cadavere di 
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un giovane contadino di Albosaggia |. 










































































iovedi a fas legna 


î 
fl quale, recatosi gi 
gano, rimase sepolto. 


sorpreso: dall'ura 
sotto ina frana. È 
Ca cvatlo che fagge-’ 

Napoli, 12. deri un legano di 
commercio inconteb nel yilfo - un 
canotto nel.quale stava un individuo 
solo, cho IGvocava SoUCorao, © "0: 

Il capitano. accorse 6, seppe. che' 
colui esa’ un tal Nerone, fuggiasco . 
dal domicilio “ coatto 6 prostrato. 
dall’ iniculia, n 

Lo condusse a Napoli, Quivi cre- 
dettero invece che fosse fin fuggito 
dalla quarantena a Nisida, & si or- 
dinò subito una quarantena anche 
al legno che lo aveva raccolto, ; 











Movmico Luis, gerente responsabile. * 
uu 








SOCIETÀ REALE |. 


DI. ASSICURAZIONE MUTUA: 
A QUOTA FISSA ate 


- CONDRO L DANNI: BEM INCEND:O + 


DELLO SCOPPIO DEL GAZ LUCE, DEL FULMINE 
E DEGLI APPARECCHI A_VAPORE ui si 


Fondata nell'anno 1829 - Sede Sociale fa Torino' 








La Società assicura le proprietà Civili} Rie (0 
tiche, Commerciali, Industriali. Accotdu @pe= 
iduzioni per i fabbricati civili, Contede 
fucilitazioni alle Provincie, ai Comteni, alle 05° tit 
pere ‘Piz, ed altri Corpi Amministrati, ae : 
+ Pera sua natura d'associaziona mutua Esifà 
si muntiene estranea alla speculazione, Hareol: 
tanto per scopo il maggior vantaggio! 
tutti I Soek, a bosiefieto” di 
ornano eselusivaniente i 
ami. Gli assieuvati possono così ottenere und’ 
notevole, effettiva e pronta diminuzione: della . li. 
quota annus che‘hanno pagata. La Società es 
sendo, costituita a quota fissa, il contributo: di 
«ciastun Socio è ‘limifatò alla sola’ ‘annua quota 
di assicurazione convenuta nellu' polizza; ‘ed 
nessun caso il Socio può, essere, costratto-ad ale 
tro contributo, FATE, 

Il risarcimento dei danni liquidati è pagato: 
integralmente e subito, tramio nei cai p 
dalla Legge (Cod. ‘Cir. art.‘ 1951), 

La Sccietà ha un Azizzico provento 
tre n lonî e mezzo di lire; ed un Pondo 
di riserva in effettivo di oltro quattro mf 
Rioni, c mezzo. A n % 


Risparmi restituiti aî Soi 
Esercizi a tutto il I874 L. 2.748 006, 
Esercizi 1875 28 0,0 5 


<. 1876 10 Q0 ..e ‘198. 
<% 1877 12 (j0 -«‘‘254,002130. 
560.323,42"! 




















1878 25 0 

1879 17 010 - « .392.807 
1850 30 0 712,681 
1881 10 q:0 248.528 
1882 10 gj0 271.347, 


Totale LL 5,918.857,09 
Da restituirsi il risparmio 1888; 
accettato nell Assemblea del maggio 
p. p. sul 45%, în L. 418.367,30;--icol 
1 gennaio 1885. . È 
Angceto Nioreili Ros 
Agente Capo. 




















D'affittare in via Barte 
f n. 6 casa ex Scehbnfeli 
negozio con relati ( 
volgersi per tratta, 
Studîo degli avv 
DA % 













TITOLO GARANTITO 






possidei 


i Agrarie di Udine 








“DI COLTIVATORI 
puro ossa non sgelativate, 


PROPRIETARIO # 


LOD. LEONARDO RANIN 


preparano concimi’ di 


CERTIFICATI 
per ogni e Itura, 








PASSARIANO PRESSO CODROIPO 


guenti: articoli pel confe: 
del: Semie baché a sist 
Zare, asprezzi 
*“correnza. e 
Coneltî di latta, 


la Buste «di carlaican: 









APZA. 


‘0 Dacchetli di garza quadrati ea cono: 
+, Telai, cartonirgarza'e ‘scatole ‘per. :. 








riporre; il 


Udine, Via. Treppo N. 




















azera ed America sono rice mi, eselusiv: 
p. a Parigl sea mella Vinnty Zurigo, 









ge cocco 
È Gli annanzi dî. Germania, Francia, Jnghi 
‘dalla Compagnia generale dLPubbilcità « ‘stra eri 







TRASPORTI TERRESTRI. E-MARITTI 
CASA-FONDATA NEL 1867: 





[alîzinoa = Linea: ‘Postale e Commerciale fra Genov e 


avig igazione 
niro ganemno, è 


Particvanno direitamente da Genova per GIBILTE 





‘Agente: con n procuri ° 
“free Compagni di Navigazion 





n 18 agosto il granata 



































51 s ‘ibtilmbre Al Reeve cara vapore :TAPOLI ì osti. n pista 1 TREZZI VaNtai 
Vitto ‘scello'— Vino — Pane fresco — Carne fresca tutto il viaggio. ala per. l'America del N ORD e.SUD. Le 
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! ed. estra. 
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comandazione € ‘garanzia. 

Dà si denti bianchezza senza pari, purifica 1” al: 
le gengive, impedisce Ja carie, arresta: doni incomii ciat: 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni, “ 
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cavulcamenti muscolosi, 
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uuamaro le disteszioni (sforzi), della articolazione, der Larga niént 
ella noce e dei tendini, le debo 
Jlesle gambe, i visciconi, i enpoletti, le tuolette, 
207) centi, le formette, le giarde, eco È puo nei 
gorghi ilelle ghiamiole inter pnusoetlari e_uei v 
samba dei puledri niato emme rivulsivo; guatis 
attie polmonari, artrituli eco. 


Vescieatorio Liquido Arimoni” 
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‘uelie R, Scuole di vereriaurie di Boiogna è Mulino, "° 
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